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Questo libro è dedicato a tutte le donne e a tutti gli uomini di buona volontà che lavorano, hanno lavorato e lavoreranno con il Generatore di Vitamine d’Amore per aiutare lori stessi e gli altri a crescere, a vivere una vita più conscia e produttiva, ed a rendere questo mondo un luogo più umano ed evoluto. Questo libro è anche dedicato a tutti coloro che sono giunti alla conclusione che l’amore è la qualità essenziale di Dio e dell’Uomo, che operano per fondare una autentica famiglia spirituale e per creare relazioni eterne in questo mondo temporale che costituisce la vera “scuola dell’amore”. Questo tipo di lavoro e di relazione potrebbero veramente diventare “l’Arca di Noè” della nostra epoca, un processo psicospirituale per poter sopravvivere nel XXI secolo e rispondere alle grandi sfide della nostra epoca.
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PREFAZIONE

di John Rossner

Prospettiva storica della Famiglia Spirituale

Ne La Famiglia Spirituale nel XXI Secolo, Peter Roche de Coppens ci presenta, con profonda saggezza esoterica, la natura e le funzioni dei riti e della teurgia dell’alta magia, di un’azione sacramentale nella forma e nel contesto cristiano. Il dott. Roche de Coppens, professore di sociologia all’università della Pennsylvania a East Stroudsburg, utilizza le sue doti di scrittore, la sua conoscenza della psicologia dell’inconscio e superconscio, così come quella della tradizione esoterica orientale, per offrirci uno stupendo sistema di “esercizi magici” cristiani.

In questo libro, egli presenta la psiche e le trasformazioni spirituali che la religione ed i suoi riti dovrebbero facilitare. Spiega, secondo la prospettiva cristiana, le antiche scienze esoteriche e le tecnologie della psiche e dello spirito da tempo dimenticate e che hanno come scopo di far scendere sulla terra le energie spirituali del cielo. Come il Mago dei Tarocchi o l’Alchimista del Rinascimento nel suo laboratorio – e come doveva farlo il clero autentico – egli crea condizioni ed identifica mezzi per creare una “famiglia spirituale” nella quale la Luce ed il Potere delle energie spirituali devono circolare. Questa “famiglia spirituale”, vera “Arca di Noè” della nostra epoca, è il nostro strumento, anima e corpo, per realizzare questo grande obiettivo prima a livello personale e poi collettivo per il mondo.

Questa affermazione è il presupposto fondamentale di tutte le opere magiche ed esoteriche intese nel loro senso più nobile, così come è percepita e vissuta dalla teologia ortodossa e da quella cattolica orientale. Spesso, l’invocazione teurgica conosciuta come “la preghiera del Signore o del Cuore” è male interpretata e Gesù è citato dagli scrittori dei vangeli canonici come “Venga il tuo regno, sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra”. Questa formula è basata su un’antica concezione occulta, già conosciuta prima e dopo l’avvento della religione cristiana. Nella tradizione ermetica alessandrina dei primi cristiani il “potere divino” invocato dal Mago spirituale doveva trasformare i cuori degli esseri umani e restaurare sulla terra il “prototipo celeste” dei mondi superiori.

Questo è in netto contrasto con le varie forme dello gnosticismo nelle quali la maggior parte degli esseri umani e il mondo stesso erano considerati incapaci di redenzione e nelle quali l’unico rimedio per lo “gnostico” era quello di rifugiarsi completamente nei mondi superiori. Per i cristiani e gli ermetisti, il mondo decaduto e tutti gli uomini potevano essere redenti tramite l’opera divina per la quale la proclamazione del suo messaggio e la pratica della teurgia o dei sacramenti giocano un ruolo essenziale.

Non è importante il fatto che gli accademici e teologi, basandosi sulle versioni moderne delle tradizioni cristiane ufficiali, diano la loro approvazione esplicita, storica o dogmatica, alle preghiere ed ai riti analizzati da Peter Roche de Coppens. Egli trascende di gran lunga queste pratiche ed esercizi invocando la Grande Tradizione Primordiale, i suoi archetipi e le chiavi di lettura, per arrivare ad una concezione, antica ed universale, degli archetipi, della religione, del mito e della magia, primordiali. Gesù e S. Paolo, così come gli altri costruttori del cristianesimo, hanno fatto la stessa cosa a loro tempo.

Proprio sulla tradizione primordiale, basata sull’intuizione e sull’interiorità archetipica alcuni dei primi Padri della Chiesa (Lactantius, Clemente, Origene, ecc..) volevano costruire la nuova fede cristiana già alla loro epoca. Il fatto che questa tradizione sia stata dimenticata, male interpretata ed abusata dalle istituzioni religiose, scientifiche e politiche nella storia della civiltà occidentale, non deve incrinarne la realtà, il potere e l’efficacia che essa può avere pernoi. I lettori di questo libro saranno ricompensati con la scoperta di alcune di queste verità iniziatiche. Ma, come possiamo immaginarlo, non saranno i lettori bensì i praticanti di questa prospettiva ed esercizi a trarne i più grandi vantaggi per l’espansione della loro mente e la crescita della loro anima. Questa opera è un manuale di potenti esercizi spirituali e di tecniche psicologiche molto efficaci.

L’antica conoscenza (gnosis) delle realtà metafisiche e delle abilità psichiche e spirituali offre la possibilità alla psiche (l’anima) di navigare negli spazi interiori e nelle dimensioni parallele di questo ed altri mondi che sono stati dimenticati e poi negati. La nostra cultura occidentale moderna tende a restringere le idee fondamentali della scienza e della tecnologia alla dimensione fisica, a costruire ponti, razzi, o computer. Nel mondo antico dove è nato il cristianesimo, tecnologie non fisiche, tecnologie della memoria e dello spirito, esistevano e riuscivano a manifestare cose oggettive nel mondo fisico ed inoltre facevano parte delle credenze pubbliche.

La più importante fra queste scienze esoteriche era la magia ritualistica, o l’impiego della visualizzazione, essa era impiegata per creare psicodrammi, per manifestare queste energie ed intenzioni. Quando erano assistite ed amplificate da varie forze o entità non-fisiche, queste intenzioni ed energie umane potevano, così si diceva, “muovere montagne”! È a questo tipo di “rituale magico” che Peter Roche de Coppens desidera iniziarci e ci invita a praticare. Su questa via, alcuni dei suoi predecessori furono personaggi come Ficino, Pico della Mirandola, Giordano Bruno ed il dott. John Dee; tutti difensori ed adepti di forme cristiane della magia rituale. Questi furono poi rinnegati e discreditati (come Giordano Bruno che fu martirizzato da quella stessa Chiesa che cercava di rivivificare con lo spirito della tradizione primordiale!) proprio perchè cercavano di incarnare queste interiorità originarie. Per fortuna, con il tempo, la Chiesa ha maturato, maggiore tolleranza se non nei confronti delle verità esoteriche, almeno in ciò che riguarda le sue stesse origini psichiche e spirituali.

La forma più elevata della magia rituale implica l’invocazione di diverse gerarchie angeliche o della stessa divinità che erano la matrice di tutte le realtà di questo mondo. Questa alta forma di magia, sistematizzata dal clero del tempio dell’antica Persia, era conosciutacome “mageia” ed i preti che la praticavano erano chiamati “magi”. In Egitto, durante il periodo ellenistico dal 330 a.C. fino all’era cristiana, questa “alta forma di magia” era chiamata “teurgia” (etimologicamente, il “lavoro di Dio”). La parola teurgia viene da due parole greche, theos, Dio ed urgos, lavoro. Quindi la “magia” o teurgia era l’attività nella quale Dio e l’uomo partecipavano per portare avanti l’opera divina, il piano di Dio, a secondo della conoscenza dei principi metafisici e della propria abilità nell’adoperare i rituali spirituali. La Genesi stessa ci rappresenta l’uomo come “co-creatore con Dio” dove il lavoro dell’uomo era di … “coltivare e fare fruttare il Giardino”.

Coloro che partecipavano alla Grande Opera erano conosciuti, in molte culture antiche e tradizionali, come “Saggi”; le loro conoscenze ed esperienze spirituali costituivano la gnosi che portava alla Saggezza. Così leggiamo nel libro dell’Esodo che Mosè, come principe egiziano, era “dotto in tutto nella saggezza dell’Egitto”; ossia, nella teurgia, divina magia, e nelle abilità psichiche e spirituali del mondo antico.

Per informare il lettore, devo dire che questa teurgia o magia rituale era un elemento essenziale e centrale di tutte le grandi tradizione religiose del mondo antico, giudaismo ellenistico e cristianesimo primitivo inclusi. Nella sua forma cristiana, la magia rituale includeva pratiche familiari come la preghiera, i sacramenti, gli esorcismi, guarigioni, e sacre abluzioni. Quindi faceva parte dell’iniziazione ai misteri della redenzione; della Santa Comunione nella quale il Corpo ed il Sangue dell’Uomo Completo (Dio) erano mangiati e bevuti dai fedeli come elementi simbolici, ed usando come “supporto” il pane ed il vino.

Questa forma di identificazione psichica e spirituale del fedele con Dio – tramite la figura centrale del Dio-Uomo – dipendeva da una concezione pagana molto diffusa nella magia rituale e nei riti iniziatici degli egiziani, persiani, e greco-romani. Fu incorporata dapprima da circoli giudaici ellenistici e poi dal cristianesimo apostolico fin dalla sua concezione. Nelle forme cristiane della magia rituale – ereditata dagli Esseni, terapeuti ed altre sette mistico-magiche – le forze ed entità non fisiche dell’universo invisibile, come la preghiera ed isacramenti coinvolgevano ed includevano tutte le forze spirituali: lo Spirito Santo, gli arcangeli ed angeli, i santi patriarchi e profeti ed ora anche il Messia o Cristo stesso inteso come Dio-Uomo; includevano Maria, Madre di Dio, ed una moltitudine di martiri, apostoli e confessori della nuova (ed anche vecchia o eterna) fede, beatificati e santificati.

Gli obiettivi scelti dagli adepti delle forme cristiane di rituali, magia, teurgia, e sacramentalismo, erano lo sviluppo di doni miracolosi come la guarigione a distanza, l’ottenimento di cibo, di vestiti, di abitazioni e di prosperità fisica; includevano anche la protezione contro i pericoli della vita quotidiana; l’ispirazione in tutte le sue forme di scienza od arte così come, più importanti ancora, i carismi dello spirito.

Questi carismi o “doni” includevano vari poteri psichici e spirituali come profezia e guarigione dei malati e le grandi virtù del corpo ermetico e delle vecchie scuole dei Misteri: l’amore, la gioia, la pace, il perdono, la pazienza, il servizio altruistico ed altri ancora. Questi erano gli opposti dei sette peccati mortali. Era dunque perchè la teurgia o magia era vista come un’efficace tecnologia del corpo, mente e spirito per ottenere benedizioni celesti che essa rappresentava un aspetto essenziale della religione.

Nelle culture tradizionali antiche, la religione era concepita come un’autentica scienza, la più alta forma della scienza, dalla quale dipendeva il piano divino per la trasformazione personale e l’evoluzione psicospirituale. La religione, nel senso generico del termine, era la scienza applicata della psiche e dello spirito umano la cui funzione era di integrare l’intera persona, corpo, psiche e spirito, con Dio o la Realtà Ultima. Questo fatto è molto più chiaro se si traduce la parola dal latino dove religio (dal verbo religo, religare) significa “unire” o “mettere assieme”; quindi ha lo stesso significato della parola yoga! Queste due parole, una latina e l’altra sanscrita, rappresentano sistemi di pratiche fisiche, mentali e spirituali scientificamente costruite per realizzare l’integrazione di sé, la fusione con la divinità immanente e trascendente e quindi la deificazione.

Nel suo senso più largo la religione include dunque la teurgia o magia rituale che la fede apostolica cristiana ha incorporato comepreghiera e sacramento. Questi sono dunque elementi essenziali per una “scienza integrale” della psiche e dello spirito. Nella Grande Tradizione Primordiale (conoscenze esoteriche ed intuizioni superiori) che era diffusa in vari gruppi esoterici nel mondo antico, dopo le conquiste di Alessandro Magno, questo processo di evoluzione umana e spirituale mirava alla creazione di una nuova razza di esseri umani. La magia rituale, la teurgia, i misteri, le liturgie ed i sacramenti non erano altro che strumenti per realizzare questa trasformazione utilizzati da persone ispirate, da santi, saggi e uomini deificati. Tutto questo costituiva per le sette mistiche giudaiche ed ellenistiche la tela di fondo che giustificava l’arrivo di un Messia e di un’era messianica.

Le descrizioni di un tale processo di trasformazione umana possono essere presentate con termini tecnici molto vari, simboli e versioni codificate che troviamo in tutte le sacre scritture delle religioni del mondo: santificazione, salvezza, giustificazione (Cristianesimo); realizzazione personale (Induismo); liberazione e risveglio (Buddismo), ecc. Il denominatore comune delle grandi religioni del mondo (almeno di quelle sopravvissute nel tempo) è il messaggio, implicito od esplicito, che la gente ordinaria (che si comporta, normalmente in modo non molto “umano”) può veramente essere trasformata e perfezionata, diventare più “umana” e quindi più divina, più autentica e meno rozza.

Il più alto scopo della religione, e dei suoi fedeli che adoperano la teurgia, la preghiera ed il sacramento, è quello di raggiungere stati di coscienza e di essere superiori. Per i mistici e gli iniziati di tutte le tradizioni, l’esperienza di tali stati superiori di coscienza si trovano al di là di qualsiasi concettualizzazione umana. Vere e proprie trasformazioni, che includono valori e sensibilità, si sono verificate dopo il conseguimento di tali stati dai fedeli delle religioni più importanti; ossia dai suoi santi e maestri. Anche se questi ultimi sono poco numerosi nella storia di un’umanità ancora primitiva, queste grandi anime (i santi e i maestri) sono spesso state riconosciute come tali da coloro che “hanno occhi per vedere ed orecchie per intendere” e sono state percepite come i pionieri e “primi frutti” di una creazione nuova, di una nuova e più evoluta forma di umanità.

È per l’inaugurazione di una tale creazione e di una nuova umanità in un’era nuova e nel Cristo che Peter Roche de Coppens ci offre questo libro. Sono felice di poterlo raccomandare per la creazione della vostra personale Famiglia Spirituale!

John Rossner
Facoltà di Religione, Università Concordia e
Istituto Internazionale di Scienze Umane Integrali,
Montreal.


INTRODUZIONE

Circa 25 anni fa, dopo varie ricerche e sperimentazioni, scrissi una trilogia, pubblicata da Llewellyn, per creare il lavoro di base e le fondamenta atti a sviluppare una “scienza spirituale” che doveva aggiungersi, nel XXI secolo, alle scienze naturali ed umane. Il primo libro di questa trilogia s’intitolava La Natura e l’Impiego del Rituale per uno Sviluppo Spirituale e rappresentava, in qualche modo, una scienza ed un’arte della preghiera. Il secondo, Il Tempio Invisibile, aveva come scopo quello di riprendere le intuizioni, le idee e gli esercizi del primo libro per applicarli sistematicamente ad un lavoro di gruppo. Il terzo libro, con un titolo strano ma evocatore, Iniziazione al Terzo Millennio: la grande Sfida della nostra Epoca è ancora disponibile oggi ed è ancora più attuale di quando lo scrissi in quanto spiega in modo molto semplice e diretto ciò che stiamo vivendo oggi e perchè lo stiamo vivendo.

Circa un paio d’anni fa, ho avvertito una forte ispirazione e necessità di integrare tutte queste nozioni, di “aggiornarle” in un’opera definitiva sulla preghiera che considero come il nostro “salvagente” per sopravvivere e vivere bene nel XXI secolo. Questo libro s’intitola Prayer: The Royal Path of the Spiritual Tradition (Xlibris 2003), di cui la versione francese è: La Prière: Voie royale de la Tradition Chrétienne (Le Dauphin Blanc, 2004). Presto sarà disponibile anche una versione italiana di questo libro decisamente fondamentale.

Questo libro spiega il ruolo che la preghiera ha giocato nella mia vita personale dal mio incidente di motocicletta fino ad oggi, coprendo così un periodo di circa 40 anni. Racconta come la preghiera mi abbia guarito ed in che modo abbia tonificato, vivificato edispirato la mia vita sino ad oggi. Quest’opera offre una teoria ed una pratica della preghiera, accessibile alla maggior parte delle persone, e della quale si può usufruire per trasformare la preghiera inconscia e meccanica in una preghiera conscia, viva ed efficace che aiuti a rispondere alle grandi sfide, pericoli ed opportunità della nostra epoca.

Recentemente, ho presentato negli Stati Uniti, in Canada, in Svizzera ed in Italia una conferenza/seminario dal titolo: La Famiglia Spirituale nel XXI Secolo che riprendeva ed “aggiornava” i temi e le pratiche de Il Tempio Invisibile ed applicava queste nozioni e tecniche ad un lavoro di gruppo. Ciò mi ha portato a compiere una sintesi ed a mettere a fuoco questo lavoro di gruppo. Per oltre 35 anni ho lavorato e sperimentato, in vari paesi e culture, questo “lavoro di gruppo” e ben presto mi sono reso conto che potrebbe veramente diventare “l’Arca di Noè” della nostra epoca; in quanto la prospettiva, le idee di base così come gli strumenti pratici ci aiutano a far fronte ad una vita sempre più complessa, difficile, stressante e quindi squilibrante, che provoca la perdita del significato più profondo della realtà, ci sottrae la voglia di vivere, e limita le nostre capacità nel rispondere positivamente alle sfide sempre crescenti nel nostro mondo ed epoca.

Inizialmente, avevo chiamato questo lavoro il “Generatore di Vitamine d’Amore” in quanto genera e fa circolare ciò che chiamo le “vitamine d’amore”; poi il “Cerchio di Luce” perchè il suo principale obiettivo è di far scendere la Luce e far salire la coscienza. Negli ultimi 3-4 anni però, viste l’importanza e la crisi attuale della famiglia, ho pensato con alcuni collaboratori di chiamarlo la “Famiglia Spirituale” perchè riproduce, a tutti gli effetti, una vera “famiglia”, non basata sul sangue o sul matrimonio, ma fondata su affinità elettive e sull’obiettivo di trasformare la propria coscienza al punto tale da poter risvegliare uno stato di coscienza qualitativamente superiore di quello attuale.

Usando termini semplici e concreti, questo lavoro è l’applicazione pratica della preghiera da parte di un gruppo di persone il cui scopo centrale è di trasformare ed elevare il proprio livello di coscienza così da poter creare un “ponte” o “canale” fra il campo di coscienzaed il superconscio, fra l’io umano e il Sé spirituale (la nostra scintilla divina); quindi fra ciò che la tradizione chiama il “cielo” e la “terra”. Costituisce anche la risposta essenziale al famoso detto e sfida di Roberto Assagioli, “in basso (ai livelli della coscienza normale) non ci sono più soluzioni mentre in alto (ai livelli della coscienza superiore) non ci sono problemi” ed alla celebre dichiarazione di André Malraux, “Le 21e siècle sera spirituel… ou ne sera pas”. Inoltre, percepisco questo lavoro come una delle grandi chiavi per rimanere sani di mente e di corpo in un mondo che diventa sempre più malato e matto!

L’interesse e l’entusiasmo suscitati dalla mia conferenza/seminario, “La Famiglia Spirituale nel XXI Secolo”, furono tali (e questo con persone molto differenti ed in paesi e culture diverse) da condurmi alla conclusione che “l’amore è veramente il principio fondamentale dell’umanità” di tutti i tempi e, particolarmente, nell’epoca attuale; esso merita veramente uno studio particolare ed un suo approfondimento pratico. E siccome la famiglia è la matrice e la fonte dell’amore, di quella “scuola dell’amore” che la vita sulla terra rappresenta, è più che mai importante poter capire la sua natura, dinamica e manifestazioni nel nostro essere e nella nostra vita, da un punto di vista integrale che includa la dimensione spirituale. È chiaro che una persona può vivere senza sesso ma non senza amore. L’amore romantico, sessuale è importante ma è solo una piccola componente ed espressione dell’Amore visto da un punto di vista più elevato e globale.

Fu così che durante quest’ultimo anno pensai di “aggiornare” Il Tempio Invisibile e d’intitolarlo questa volta La Famiglia Spirituale nel XXI Secolo. Questo in quanto ci porta lentamente a poter rispondere a due bisogni ed aspirazioni fondamentali per la nostra epoca: quello di pregare (ossia innalzare il proprio livello di coscienza) e quello di amare (che costituisce l’attributo ontologico sia dell’uomo che di Dio). Facendo questo è poi chiaro di come sia arrivato all’”Arca di Noè” per la nostra epoca; ossia al processo e strumento che ci possa veramente aiutare a far fronte alle enormi sfide che ci stanno dinnanzi; ad eliminare i pericoli più gravi per poter così beneficiare delle opportunità che la vita ci offre.

Esistono tre qualità o attributi che gli esseri umani hanno sempre cercato, coscientemente o incoscientemente. Questi sono la conoscenza, l’amore ed il potere in quanto sono il motore e la matrice della natura umana. Nella tradizione spirituale occidentale come in quella orientale, questi attributi sono identificati con le tre “vie privilegiate” per arrivare alla Realtà Ultima, a Dio nel mondo ed al Sé spirituale nella natura umana. L’occidente li chiama la via gnostica (conoscenza), la via mistica (amore) e la via eroica (potere) mentre in oriente li identifica come lo gnani, bhakti e raja yoga.

La religione cristiana, i grandi mistici ed io personalmente, siamo giunti alla stessa identica conclusione: è l’Amore, la via mistica, che costituisce il via essenziale per aiutarci a compiere la Grande Opera (scoprire la nostra identità più profonda e realizzare il nostro essere e destino) e non la conoscenza o il potere, nonostante anch’essi siano importanti. Quindi è solo l’Amore che può portarci a Dio, a diventare consci ed unirci alla Realtà Ultima, tanto interiore quanto esteriore. È per questo che l’asse veramente universale e fondamentale della vita spirituale non può essere altro che l’Amore, amore di Dio in dimensione verticale e amore del prossimo in dimensione orizzontale; e questi si manifestano rispettivamente come preghiera (amore di Dio) e servizio (amore del prossimo) ed, assieme, implicano l’amore di noi stessi e l’amore della natura (e degli animali!).

Arrivati a questo punto, se l’amore è tanto importante, in che cosa consiste “l’amore vero”? Che cosa è la preghiera conscia e viva? Che cosa sta succedendo all’istituzione della famiglia e dove essa sta andando? Come possiamo imparare a capire meglio, vivere e manifestare un amore autentico, trasformare la preghiera da inconscia e meccanica a conscia e viva e come possiamo crearci un tipo di famiglia che corrisponde al nostro livello di coscienza e di evoluzione attuale? Ecco le grandi domande, le domande fondamentali della nostra epoca che potrebbero esserci di enorme aiuto per affrontare i problemi, evitare i pericoli e beneficiare delle opportunità dell’epoca attuale. Ecco le domande essenziali che questo libro cercherà di esplorare con voi così che, assieme, potremmo trovare risposte e soluzioni più soddisfacenti.

Stiamo veramente vivendo in un’epoca “fuori dal comune” ed “anomala”, in un’epoca di transizione e trasformazione. La vita diventa sempre più complessa, più difficile, e richiede sempre di più ad ognuno di noi (quindi diventa più stressante e pericolosa) ma offre anche incredibili opportunità di crescita e di arricchimento personale e collettivo. È il periodo nel quale passiamo dall’”era dell’avere” all’”era del essere”, da un’era che ha privilegiato la materia ma che ora privilegerà lo spirito e l’unione dello spirito e della materia; è il periodo nel quale passeremo dal privilegiare la quantità e l’analisi per riconoscere che anche la qualità e la sintesi sono essenziali per conseguire la saggezza!

La saggezza del XXI secolo, quella che cerca l’armonia e la giustizia, integrerà la conoscenza scientifica (che cerca il potere per sé stesso) con la saggezza classica (che cercava la morale e l’armonia). Quindi, in un certo senso, tutto è in procinto di “morire” e di “rinascere”, di scomparire per riapparire questa volta sotto una nuova forma che coinvolge tutta la nostra coscienza, la nostra cultura e il nostro stile di vita con le sue varie priorità e valori!

Tutte le istituzioni sociali stanno “sgretolandosi” in questa congiuntura storica, in particolare la religione e la famiglia, il governo e l’economia, l’educazione e ciò che noi chiamiamo la “conoscenza”. Questo perchè siamo arrivati al massimo punto di “secolarizzazione”, di discesa nella materia o di “involuzione”, dove la religione istituzionale si è separata dai “profeti” ed “iniziati”, dai Santi e Saggi, ed ha chiuso le Scuole dei Misteri, le sole che potevano spiegare l’aspetto più profondo della natura e della vita umana. Questa realizzazione ci fa capire che, oggi, dobbiamo passare da un punto di vista e di riferimento esterno ad un punto di vista e riferimento interno e ci fa capire che quello che noi cercavamo all’esterno, nel mondo, ora dobbiamo cercarlo all’interno di noi stessi, nel nostro essere e coscienza!

Questa enorme trasformazione e metamorfosi quantitativa e qualitativa descrive il passaggio dall’”infanzia” alla “maturità”, sia a livello individuale che collettivo; essa culminerà in ciò che chiamo l’”Esame di Maturità”, “l’esame dell’adolescenza”, i quali ci obbligheranno a confrontarci con la nostra natura interna, sia per il “meglio” sia per il “peggio” e con tutto ciò che essa ha da offrire. Quindi perpoter veramente capire ciò che sta succedendo nel mondo e nella nostra epoca, dobbiamo necessariamente capire noi stessi… e viceversa!

CONSIDERAZIONI
GENERALI

“Per capire veramente ciò che sta succedendo
nel mondo e nella nostra epoca, dobbiamo necessariamente capire noi
stessi… e viceversa!” È con questa affermazione e verità semplice e
profonda che abbiamo terminato la presentazione di questo volume.
Dobbiamo insistere nel riflettere su di essa e nel conseguirla in
quanto rappresenta una verità eterna con la quale ci confrontiamo
tutti particolarmente quando giungiamo ad un certo livello di
coscienza e di evoluzione. Per quanto mi riguarda, abbiamo
raggiunto questo punto cruciale, oggi, nel periodo storico attuale;
quindi è fondamentale poter disporre di una prospettiva e di
strumenti che riconoscano questa verità e che possano integrarla
nella nostra conoscenza umana globale, se vogliamo sopravvivere e
vivere bene nel XXI secolo; in tutto ciò troviamo l’importanza e la
pertinenza di questo volume.

Per rispondere a questa verità e domanda
essenziale, conosciuta anche come “l’enigma della Sfinge”, cioè il
problema della nostra identità, origine, destino, e vocazione in
questo mondo, esistono alcuni presupposti, intuizioni ed idee che
dobbiamo conoscere ed essere capaci di utilizzare. Ho già discusso
tutto ciò in altri libri, in particolare in Medicina e
Spiritualità: L’Incontro del Secolo (Guna, 2003). Quindi non
ripeterò questi argomenti in dettaglio, ma mi limiterò a menzionare
quelli più importanti che sono:

–Una teoria
olistica della natura umana.

–Un modello integrale della
psiche.

–L’immagine e l’analogia dell’Uomo
Grattacielo e “l’asse verticale della coscienza”.

–La parabola del Figliol
Prodigo.

–L’Amore: la sua natura,
caratteristiche e manifestazioni fondamentali (la nostra relazione,
e la capacità di entrare in relazione con noi stessi, con Dio, con
gli altri e con la natura).

–La dimensione e la coscienza
spirituale: definizioni e caratteristiche distintive.

–La legge dell’interazione e degli
scambi: il grande principio della vita e dell’evoluzione a tutti i
livelli (energia, comunicazione e crescita).

Soggiacente a tutti questi punti elencati, così
come alla tesi principale della mia opera, è che la famiglia non
sta scomparendo, ma sta semplicemente cambiando livello di
coscienza e di espressione! È la famiglia tradizionale
(fondata sul sangue ed il matrimonio) che si sta trasformando per
giungere alla famiglia spirituale (basata su affinità
elettive e su una crescita umana e spirituale). Possiamo dire la
stessa cosa della religione e della spiritualità in generale e
della preghiera in particolare: stanno cambiando per adeguarsi a
nuovi livelli di coscienza e di evoluzione caratterizzati da nuovi
bisogni ed aspirazioni emergenti presso tutti coloro che sono
giunti a questo punto. In poche parole, stiamo lasciando
“l’infanzia” per entrare nella “maturità” con tutte le sfide,
trasformazioni e prove che questo comporta, e tale processo ci
porterà a cambiare radicalmente i nostri valori e priorità così
come la nostra percezione e definizione della maggior parte delle
cose.

Come “bambini” eravamo guidati e strutturati
dall’esterno, dalla religione, tradizione e cultura,
tramandate a noi da esseri più evoluti e con un livello di
coscienza più alto: da Santi, Saggi e Profeti così come da esseri
angelici ed extraterrestri. Arrivati alla nostra “adolescenza”, ci
siamo ribellati ed abbiamo rigettato tutti i vecchi costumi e
insegnamenti tradizionali con la loro etica e valori che non
riuscivamo più a capire nella loro profondità. Volevamo basarci
solamente sulle nostre osservazioni personali, sulla nostra ragione
ed esperienze e non più su quelle di altri anche se più evoluti ed
intelligenti di noi.

Tale comportamento e scelta però ci hanno
condotti (temporaneamente) alla conclusione che siamo soli
nell’universo e che abbiamosoltanto la nostra ragione e volontà, le
nostre facoltà e potenzialità umane, per guidarci e permetterci di
sopravvivere in un universo indifferente ed in un ambiente spesso
ostile. Qui il nostro valore e compito fondamentale erano di
sopravvivere prima a livello fisico e poi anche a livello
umano, psicosociale. A livello della famiglia questo implicava che
il nostro compito essenziale, la raison d’être, della famiglia, era
di avere figli, di educarli e di perpetuare la razza umana.

È vero che la sopravvivenza è molto importante e
costituisce la condizione sine qua non per fare qualsiasi
altra cosa, ma non è lo scopo essenziale della nostra incarnazione
sulla terra! Rimane sempre un mezzo e non può mai diventare
fine a sé stesso. Possiamo quindi chiederci “qual è questo
“fine” o scopo fondamentale che ci ha fatto arrivare su questa
terra?”. Personalmente ed in sintonia con la tradizione spirituale,
considero questo “fine” fondamentale per l’attualizzazione delle
nostre facoltà e potenzialità umane e spirituali; la realizzazione
dei nostri più nobili ideali, il più grande dei quali è
l’attivazione della nostra intuizione e il risveglio della nostra
coscienza spirituale. Per quanto riguarda la famiglia questo
significa che, mentre prima il suo scopo essenziale era quello di
avere figli (fisici), ora diventa quello di poter far
nascere il Cristo-bambino, la nostra scintilla divina o Sé
spirituale, nel nostro essere e nella nostra coscienza.

Durante la nostra fase di evoluzione che chiamo
la nostra “infanzia” e particolarmente verso la sua fine che
costituisce la nostra “adolescenza”, l’umanità è caduta in tre
grandi “trappole”, sbagli o tragedie, per le quali abbiamo pagato
un prezzo molto salato in termini di sofferenza, confusione e
malattia. Ecco le trappole di cui parlo: la trasformazione del
mezzo nel fine, prendere la parte per il tutto, e percepire ciò che
non è essenziale come ciò che è essenziale! Queste “distorsioni”
hanno portato a quello che la religione chiama “idolatria” che,
inevitabilmente, causa disarmonie e patologie: abbassamento del
livello di coscienza, di salute, di libertà e quindi di
felicità!

Ecco dunque la nostra sfida essenziale per il
livello di coscienza raggiunto e per il periodo storico in cui
viviamo: cambiare paradigma se vogliamo poter sopravvivere,
evolvere e progredire. Nel linguaggio dell’Uomo Grattacielo questo
significa compiere il passaggiodall’”uomo di talento” al
“discepolo”. Per rispondere positivamente a questa grande sfida,
abbiamo bisogno di un nuovo tipo di famiglia più funzionale alla
nostra epoca e di una nuova interpretazione ed applicazione della
preghiera affinché essa diventi veramente conscia, viva ed
efficace!

La famiglia tradizionale è sempre stata,
indiscutibilmente, la “cellula” o il “nucleo” per assicurare la
sopravvivenza, la crescita e la realizzazione del destino di ogni
singola persona che giunge sulla terra. Come tutte le altre
istituzioni sociali, la famiglia riflette sempre il nostro livello
di coscienza e di evoluzione; si modifica e trasforma sé stessa
quando noi trasformiamo noi stessi ed il nostro livello di
coscienza. Abbiamo incominciato con la “famiglia allargata” , poi
trasformatasi nella “famiglia nucleare” (genitori e bambini) per
diventare ora “monofamigliare” (con la presenza di un solo
genitore).

Questo ci ha portato verso ciò che chiamo “la
famiglia sperimentale” nella quale i partner decidono loro stessi
sia chi sceglieranno come “compagno di vita” sia che
tipo di “contratto di matrimonio”, le regole di base in grado di
regolamentare la loro relazione. E qui arriviamo ad esperimenti
folli come quelli del “matrimonio di gruppo”, del “matrimonio con
una persona dello stesso sesso” e del “matrimonio inter-specie”.
Tutto quello che una persona può immaginare e desiderare diventa
lecito e può essere sperimentato… ma con risultati ben lontani da
quelli sperati!

Per me, questi “esperimenti” sono tipici dello
stadio e livello di coscienza adolescenziale. Gli
adolescenti, tipicamente, rigettano la tradizione, l’autorità
esterna e quello che i loro genitori e la società hanno insegnato
loro, per sperimentare personalmente tutto quanto colpisce la loro
immaginazione e desiderano al momento. Il loro motto potrebbe
essere “posso fare tutto ciò che voglio fino a quando non fa male a
nessuno!”. Questo stadio però non dura a lungo e sfocerà su un
nuovo tipo di famiglia e matrimonio, la famiglia spirituale,
che corrisponde alla fase della maturità. In breve, possiamo dire
che l’evoluzione umana, e quindi anche l’evoluzione della famiglia,
passano attraverso tre fasi ben distinte: la fase
biopsichica (governata dall’inconscio e dagli istinti), la
fase psicosociale (governata dal conscio e dalla ragione) e
la fase psicospirituale (governata dal superconscio e
dall’intuizione).

La nostra situazione e crisi di trasformazione
attuali possono essere spiegate dal passaggio qualitativo dalla
fase psicosociale a quella psicospirituale o più specificamente e
secondo l’analogia dell’”Uomo Grattacielo”, dall’”uomo di talento”
al “discepolo”. Ad un nuovo livello di coscienza ed evoluzione
corrispondono una nuova “realtà e verità”, nuovi bisogni e nuove
aspirazioni. Se il valore fondamentale della fase biopsichica e
psicosociale (che io chiamo il “bebè”, il “bambino”, e
l’”adolescente”) era la sopravvivenza, quello della fase
psicospirituale (che io chiamo il “giovane adulto”, l’”adulto”,
l’”adulto maturo” ed il “vecchio”) sarà l’attualizzazione delle
nostre facoltà e potenzialità umane e spirituali, l’attivazione
dell’intuizione ed il risveglio della coscienza spirituale in
particolare.

Non dimentichiamo che la sopravvivenza è sempre
un mezzo e non può mai diventare un fine, mentre l’attualizzazione
delle nostre facoltà e potenzialità umane e spirituali sono il vero
e profondo fine e scopo della nostra incarnazione sulla terra. Oggi
siamo giunti al punto della nostra evoluzione e livello di
coscienza in cui è essenziale poter andare oltre il “mezzo” per
poter integrare e realizzare il suo vero fine: l’unione del cielo e
della terra, del conscio e del superconscio, dell’uomo e di Dio.
Questo passaggio e trasformazione possono essere una delle tante
ragioni per le quali stiamo vivendo tanta confusione, stress e
cambiamento.

Diamo ora una rapida occhiata alla natura
essenziale e alle funzioni più importanti della famiglia secondo la
prospettiva delle scienze umane, della psicologia e sociologia in
particolare, e poi dal punto di vista della tradizione spirituale.
Lo scopo fondamentale della famiglia e la sua vera raison
d’être sono sempre stati quelli di assicurare la sopravvivenza
dell’individuo e della razza, cioè di avere e di educare bambini.
Questo però in modo da far sì che quando un numero abbastanza
consistente di persone fosse giunto ad un certo livello di
coscienza e di evoluzione, esso potesse allora realizzare la vera
ragione per la quale era venuto in questo mondo: l’attualizzazione
del proprio potenziale umano e spirituale, la realizzazione dei
propri più alti ideali (il più grande dei quali potrebbe essere la
“riscoperta” e l’armonizzazione conscia con il Sé spirituale),
ilconseguimento dei livelli di coscienza più elevati e la coscienza
spirituale in particolare.

Sono profondamente convinto che ciò che stiamo
vivendo oggi, personalmente e collettivamente, è un “esame di
maturità”, necessario per poter rispondere all’enigma della Sfinge
che acquista sempre maggiore importanza per ognuno di noi. Per fare
questo è necessario attivare la nostra intuizione e risvegliare la
nostra coscienza spirituale che ci permetteranno di passare dalla
dimensione orizzontale a quella verticale. La famiglia spirituale
emergente includerà, ovviamente, quella nucleare ma si “aprirà” per
includere anche altre persone con le quali ci siano “affinità
karmiche ed elettive” e le quali potranno aiutarci a crescere,
evolvere e compiere il nostro destino sulla terra.

Le scienze sociali, la sociologia e psicologia in
particolare, insegnano senza equivoci che l’interazione umana è
il nutrimento della coscienza umana, come il cibo è il
nutrimento del nostro corpo e la preghiera il nutrimento della
nostra anima. Si avvicina il giorno in cui studieremo e valuteremo
la nostra vita sociale come studiamo e valutiamo la nostra dieta
oggi! Come tale, il grande principio dell’evoluzione e della
crescita umana è la legge dello scambio, dare e ricevere,
l’interazione e la comunicazione umana. Questo è il processo per
eccellenza che ci aiuta a “risvegliare” ed attualizzare le nostre
facoltà e potenzialità. Quindi è essenziale avere una vita sociale
attiva e diversificata, in cui il primo “laboratorio” non è altro
che la famiglia!

Come già ben sapete, un numero sempre più ampio
di persone, un po’ ovunque, si preoccupa per i soldi e per la
capacità di “farcela economicamente” nel nostro mondo che diventa
sempre più richiedente e stressante. Così si preoccupa del proprio
“valore” che può essere interpretato in due modi opposti: il
proprio valore umano e spirituale o i soldi posseduti che si è in
grado di spendere. Sfortunatamente, molte persone confondono questi
valori al punto tale che i soldi dei quali dispongono diventano il
loro unico ed indiscusso “valore”. Questo le rende quanto mai
insicure e stressate e così tentano di compensare cercando di
ottenere ed accumulare sempre più soldi immaginando in questo modo
di essere più “apprezzate”! Oltre adessere una cosa non vera,
questo comportamento può portare ad una moltitudine di conseguenze
distruttive per la propria felicità, relazioni, salute, lavoro e
benessere nel mondo.

In che cosa consiste la vera ricchezza, quella
“essenziale”? La “ricchezza essenziale” non può certo essere
“ricchezza esterna, materiale” ma deve essere una “ricchezza
interna, umana a spirituale”, una ricchezza che non possiamo
perdere in questo mondo o quando partiamo per l’altro mondo! Questa
ricchezza è composta da una trinità: la conoscenza,
l’amore, e la volontà; ossia la capacità di capire e
di ottenere informazioni, di sentire ed amare e di potersi
esprimere e creare. La tradizione spirituale e tutti gli esseri
umani giunti ad un certo livello di coscienza e di essere sono
estremamente chiari nell’affermare formalmente: la più importante
di queste tre qualità e facoltà ontologiche è, indiscutibilmente,
l’amore. Ora la culla e la matrice, la vera scuola e
laboratorio dell’amore, è la famiglia nella quale gli esseri
umani possono sviluppare relazioni significative, olistiche e
durature. E che cosa è la famiglia? Qual è la sua natura più
profonda, le sue caratteristiche e funzioni più importanti e la sua
raison d’être? Sta morendo e scomparendo oppure si sta
trasformando per riapparire sotto nuove vesti?

Come abbiamo già visto prima, ci sono tre qualità
che tutte le persone hanno sempre cercato ed apprezzato: la vita o
l’energia, la coscienza e conoscenza e l’amore ed il sentimento. Di
queste tre, l’amore e la sensibilità sono le qualità più
importanti, le facoltà che ci permettono di restare connessi alla
Realtà (tanto interna quanto esterna) e di essere felici! Questo
significa che il vero problema essenziale, quello più importante
per l’umanità è sempre stato ed è ora più che mai quello
dell’amore: imparare ad amare ed arruolarsi alla “scuola
dell’amore”. Ciò costituisce la vera essenza della Vita ed il suo
aspetto più profondo. In un modo o in un altro, tutti i problemi e
le loro soluzioni hanno sempre le loro radici ed originano dal
problema dell’amore!

Ora se l’amore è la più grande e profonda forza
che esiste, l’energia vivificante e guaritrice (tanto nel
macrocosmo, nel mondo, quanto nel microcosmo, nell’individuo)
allora ne consegue logicamente l’affermazione che ogni essere umano
è capace di amare e di essere amato. Le energie e vibrazioni
dell’amore (che chiamo le “vitamine d’amore”) portano sempre con sé
tre qualità fondamentali, necessarie per avere una vita
equilibrata, sana e felice. Queste sono: la pace o
rilassamento (polarità femminile il cui colore è blu), la
vita o stimolazione (polarità maschile il cui colore è
rosso). Assieme queste qualità danno nascita alla terza, la
creatività, o la vera espressione di sé. La famiglia,
quindi, è il vero “laboratorio dell’amore” in quanto è il fulcro
che rende possibile la riconciliazione degli opposti e del
principio maschile e femminile. Infine, da questo possiamo dedurre
che l’amore è effettivamente la grande “chiave” dell’uomo e
dell’universo.

La natura dell’amore è una trinità composta da
un’essenza, un’energia e vibrazione che hanno colori specifici ed
una grande diversità di gradi di intensità. L’amore è il cibo
multidimensionale della nostra coscienza e dell’anima umana che
scorre fra i tre centri psicospirituali della testa, del cuore e
delle spalle (veicolando energie fisiche, umane e spirituali).
Quando è libero di poter circolare da un livello ad un altro
attraverso i nostri centri psicospirituali, crea un “circuito” che
ci permette di riconnettere e d’integrare lo spirito e la materia,
l’esterno e l’interno e la polarità maschile e quella femminile.
L’amore è quindi l’unico modo con cui possiamo riconnetterci con la
Realtà (interna ed esterna) piuttosto che, come assumono
consciamente o inconsciamente molte persone, la conoscenza o il
potere.

Per creare e realizzare la “famiglia spirituale
del futuro” abbiamo la nostra intuizione ed ispirazione (se sono
attive), la nostra sensibilità (se questa non è distorta e colorata
da forti passioni ed emozioni) e l’astrologia quando questa è
utilizzata ed interpretata in modo corretto. Questa “famiglia
spirituale” dovrà anche essere in armonia con il nostro livello di
coscienza e di evoluzione, con il nostro tipo di personalità e con
il destino che abbiamo scelto di vivere in questo mondo.

Per la psicosintesi ci sono tre tipi essenziali
di “unione” o “matrimonio”: quello personale (psicologico),
quello transpersonale (spirituale) e quello
interpersonale (psicosociale). Dobbiamo studiare, conoscere
e poter integrare tutti e tre in modo armonioso e progressivo.
Roberto Assagioli si compiaceva nel dire che quando due persone
s’incontrano è come se avvenisse l’incontro di due giardini
zoologici con 100 bestie da ognuna delle due parte! Queste “bestie”
le chiamava “subpersonalità” che costituiscono una parte molto
importante, un frammento della nostra personalità completa.

Alcune “bestie” si vogliono un gran bene e sono
attratte l’una verso l’altra, molte rimangono indifferenti, ma
altre ancora si odiano! Ciò che è ancora più importante è che
alcune di queste “subpersonalità” sono momentaneamente addormentate
e si sveglieranno domani! Se vogliamo veramente conoscere noi
stessi e gli altri, se vogliamo sviluppare relazioni significative
e durevoli è molto importante poter conoscere ed integrare queste
“subpersonalità”.

Il grande laboratorio delle relazioni umane,
dell’amore, che permette scambi significativi e durevoli, è la
famiglia. Proprio qui troviamo la sua importanza e il suo ruolo
essenziale sia per l’individuo sia per la società e la loro
evoluzione. Come tutte le cose importanti, la famiglia riflette
sempre il livello di coscienza e di evoluzione dei suoi membri in
modo tale che quando cambio il primo cambia anche il secondo.
Strutturalmente parlando esistono quattro tipi di relazioni
veramente importanti: quella con noi stessi (psicologia), quello
con Dio e lo Spirito (religione), quella con gli altri (amicizie e
matrimonio) e quella con la natura (ecologia).

Dando uno sguardo e studiando la storia umana
possiamo chiederci la cosa seguente: la famiglia spirituale
(come la concepisco e come sta emergendo oggi) è mai esistita
prima? Troviamo varie tracce e modelli di questa famiglia
attraverso i secoli negli ashrams, gruppi spirituali ed, in
particolare, fra i primi cristiani per i quali la Chiesa,
l’ecclesia, era il modello (e quello che potrebbe essere il
prototipo ed archetipo per noi).

Nella tradizione ebraica, l’unico modo per
ritornare a Dio, per riconnettersi alla Realtà Ultima, era la
famiglia tradizionale basata sul sangue e sul matrimonio. I
cristiani trasformarono questa famiglia tradizionale nella
famiglia spirituale, fondata su affinità elettive e con lo
scopo di risvegliare il Cristo interiore. La Chiesa
primitiva che era ancorata ad un modello spirituale, consisteva in
un gruppo di persone, né troppo piccolo né troppo grande, che
condividevano gli stessi valori, priorità ed obiettivi. Questo
gruppo si riuniva intorno ad un leader, un maestro, e tutti i
membri si consideravano comefratelli e sorelle al punto tale da
condividere anche la loro ricchezza e possedimenti!

S’incontravano periodicamente per pregare e per
celebrare vari riti (adorazione o amore di Dio), per fare scambi a
vari livelli e per aiutarsi a vicenda (servizio o amore del
prossimo). Avevano scoperto un “segreto” meraviglioso che volevano
condividere con altri ed, eventualmente, con il mondo intero: la
“Buona Notizia” (Vangelo) di chi fosse veramente l’Uomo e
Dio (l’identità), lo scopo fondamentale della vita sulla terra
(vocazione), del significato e valore di tutte le esperienze umane
(redente da Dio) e di come scoprire e realizzare tutto ciò. Questo
era il segreto dell’amore, del vero amore, grande chiave di tutto
ciò che esiste!

Questi primi cristiani avevano rinunciato alla
violenza come mezzo per ottenere ciò che si voleva, sia a livello
personale che collettivo, cioè praticavano l’ahimsa, la non
violenza, si aiutavano gli uni con gli altri, praticavano la
guarigione spirituale in un modo spettacolare (per passare da
“catecumeno” a “fedele” si doveva dimostrare di avere ciò che noi
chiamiamo oggi il “prana”, l’energia vitale e guaritrice; il quale
testimoniava il livello spirituale raggiunto e, in particolare, il
potere della preghiera). Ancora più importante della loro abilità
nello spiegare i misteri e le contraddizioni della vita e
dell’universo era la loro capacità di rimanere in pace: calmi,
sereni e gioiosi in tutte le circostanze, anche le più dolorose,
disperate ed ingiuste!

Questa Chiesa primitiva, modello della famiglia
spirituale emergente alla nostra epoca, era fondata sulle parole di
Gesù il quale diceva “Amatevi gli uni e gli altri come vi ho amato
io”, “là dove due o tre di voi saranno riuniti nel mio Nome con
fede, là ci sarò anch’io” ed infine “Sarà per l’amore che avrete
gli uni per gli altri che il mondo saprà che siete i miei
discepoli!”. Queste parole erano indirizzate a persone differenti
ma che condividevano tutte gli stessi valori ed obiettivi in modo
tale da poter mutualmente sviluppare le loro facoltà e potenzialità
superiori, dare il meglio di loro stesse, e così essere in grado di
far nascere la coscienza spirituale, il Cristobambino, nella loro
coscienza, cuore ed anima.

Questo perchè è veramente l’amore ad essere la
forza vivificante e vivificatrice per eccellenza in grado di darci
il desiderio, la motivazione, l’energia e la capacità di andare
avanti nella nostra vita anche nei momenti e nelle situazioni più
difficili, dolorose e disperate. Questo fatto è stato riconosciuto
ed insegnato da molti pensatori, filosofi, scrittori e mistici di
tutto il mondo ed in vari periodi storici. Sono convinto che la
nostra generazione dovrà riscoprire e imparare a vivere questo
amore, se vuole sopravvivere e vivere bene nel XXI secolo. Abbiamo
oramai raggiunto lo stadio dell’adolescenza dove non siamo più
bambini ma non ancora adulti; dove stiamo scoprendo, poco a poco,
gli enormi poteri della mente e della volontà ma senza la saggezza
e l’amore per adoperarli in modo sano, morale e produttivo; dove
stiamo entrando in un periodo storico molto difficile, squilibrato
e pericoloso, con enormi rischi ed enormi opportunità con i quali
in qualche modo dovremo confrontarci e vivere.

Un grande problema del mondo moderno rispetto
alla parola “amore” è che questa vuol dire tante cose e quindi,
praticamente, più nulla! Concretamente parlando, la parola “amore”
nel mondo occidentale è stata identificata con la “passione”,
l’innamoramento, ben differente ed a volte anche opposto all’amore
più completo e profondo! I greci, nel loro periodo classico, erano
più interessati all’uomo e alle relazioni umane che al mondo e alla
tecnologia, ed affermavano che l’essere umano era un’”arpa eoliana
a sette corde” ed apprezzavano molto quello che io chiamo “l’Uomo
Grattacielo” e “l’asse verticale della coscienza”. Quindi avevano
ben sette parole per descrivere “l’amore” mentre noi ne abbiamo
solo una!

Specificamente, loro distinguevano chiaramente
fra la manifestazione dell’amore a livello fisico, umano e
spirituale, così che i loro tre concetti fondamentale per l’amore
erano: eros (amore fisico, romantico, sessuale),
philia (amore umano o amicizia) ed agape (amore
spirituale). Avevano anche tre belle immagini per rappresentare
queste tre manifestazioni dell’amore ed una “legge di ferro” che
reggeva le tre manifestazioni essenziali dell’amore (per più ampi
dettagli, vedi il mio libro, L’Amore: come capirlo e
viverlo, Elvetica Edizioni, 2003).

Per eros, l’immagine era quella di un uomo
che guarda una donna (o viceversa) e che i francesi chiamano,
giustamente, l’égoïsme a deux; per philia, l’immagine
era quella di un uomo e di una donnache guardano il mondo stando di
fianco l’uno all’altra; infine, per agape, l’immagine era
quella di un uomo e di una donna che guardano una stella sopra di
loro nella quale sono riflessi sia loro stessi sia il mondo. La
“legge di ferro” era che a livello di eros, poteva esserci
solo una persona, a livello di philia alcune persone
e a livello di agape tutta l’umanità’”.

In parole semplici, questo significa che esistono
differenti espressioni dell’amore, con differenti leggi che lo
reggono, ma che si completano a vicenda. Così una persona ha
bisogno e desidera unirsi ad un’altra persona a livello fisico. A
questo livello la relazione deve rimanere esclusiva altrimenti
distruggerebbe “l’aura comune” e si creerebbe un corto circuito.
Questo tipo di amore trova il suo compimento nel far nascere
bambini e nell’amore coniugale e sessuale. Per crescere, essere ed
esprimere sé stessa, una persona però ha anche bisogno di potersi
aprire e di amare più di una persona!

È fondamentale per la sua crescita ed evoluzione
aver amici ed una vita sociale attiva e diversificata. Infine, una
persona è anche capace di amare tutta l’umanità, come “fratelli e
sorelle” in quanto veniamo tutti dalla stessa Sorgente per tornare
ad essa; quindi condividiamo lo stesso destino finale e possiamo
aiutarci, gli uni e gli altri, a realizzarlo. La nuova famiglia
emergente che intravedo all’orizzonte sarà una “famiglia estesa” i
cui membri saranno capaci di esprimere sia eros, con una
persona, sia philia (con alcune persone) che agape
(con tutta l’umanità). E questo non sarà “amore libero” o
“matrimonio di gruppo” ma amore in armonia con i vari livelli del
nostro essere e nel rispetto delle leggi di ogni livello.

Il nostro periodo storico è stato giustamente
visto come “l’apocalisse”, “armageddon”, la “grande tribolazione” o
la “fine dei tempi”! Un nuovo diluvio (ma questa volta a livello
interiore, psicologico) sta per scatenarsi nel mondo e per la
maggioranza delle persone. Per far fronte e sopravvivere a questo
“diluvio” abbiamo bisogno di una nuova “Arca di Noè”, o “salvagente
psicospirituale”. Per me, questa nuova “Arca di Noè”, questo nuovo
modo di esprimere l’amore in un modo più intenso e completo è la
famiglia spirituale che avevo chiamato nel passato, il
“generatore di vitamine d’amore”, o il “cerchio di Luce”. Qui
l’amore si esprime sia in dimensione orizzontale (amore del
prossimo) sia in dimensione verticale (amore di Dio) e ci
aiuterà non solo a sopravvivere ma anche e specialmente ad
attualizzare le nostre facoltà e potenzialità superiori; ci aiuterà
a riconciliare ed integrare sia i “mezzi” che il “fine” della
nostra vita sulla terra: sopravvivenza e realizzazione personale,
lo spirito e la materia, l’esterno con l’interno, l’azione e la
contemplazione, e la polarità maschile e quella femminile.

Quello che ho chiamato il “generatore di vitamine
d’amore” o il “cerchio di Luce”, da me sviluppato e sperimentato
per più di 35 anni (chiamandolo anche il “Tempio Invisibile”) non
era altro che il prototipo ed archetipo di quello che chiamo oggi
la famiglia spirituale. Questa “famiglia spirituale” servirà
anche da veicolo, pratico e concreto, per le Scuole dei Misteri nel
XXI secolo, sarà il crogiolo e laboratorio per l’iniziazione
spirituale! Questo “laboratorio” è indispensabile per
realizzare “l’arcobaleno dei sette colori” in ed
intorno ad ogni persona come manifestazione delle energie e
vibrazioni dei sette centri psicospirituali. Questo perchè
l’interazione umana non è solo il motore principale della nostra
crescita e sviluppo del nostro potenziale ma è anche creativa in
modo tale che uno più uno non è uguale a due ma a tre, quattro o
anche di più!

Dio o quello che chiamiamo la Realtà Ultima, è la
Forza ed Intelligenza suprema che ha creato e che sostiene in vita
tutto ciò che esiste: l’uomo, l’universo, la vita, ecc.; essa si
manifesta in due modi essenziali: a livello immanente (come
natura, materia ed istinto) e a livello trascendente (come
spirito, coscienza, intelligenza ed intuizione). Mentre la
tradizione spirituale occidentale ha privilegiato la dimensione
immanente (orizzontale) quella orientale ha privilegiato la
trascendentale (verticale). L’occidente, il cui scopo evolutivo era
la conquista della materia, il “centro di gravità”, o la
focalizzazione della nostra coscienza umana, parte sempre dal
corpo, dalla materia, per risalire lentamente verso la psiche e
culminare nell’anima e nello spirito in quanto è sempre una
funzione del nostro livello di coscienza e di evoluzione.

Quindi la psiche, la coscienza umana,
costituiscono la vera “chiave” per la giusta comprensione ed
esperienza della Vita, di Dio, dell’Uomo e dell’Universo. Questa è
anche la ragione per la quale la trasformazione e l’espansione
della coscienza umana sono l’unica via che abbiamo per uscire
dall’attuale impasse esistenziale così come il compito più
importante ed urgente da compiersi a questo punto della nostra
evoluzione.

Questa è la ragione fondamentale per la quale ho
scritto circa 20 anni fa, Il Tempio Invisibile e che
ripropongo oggi, aggiornandolo, con il titolo La Famiglia
Spirituale nel XXI Secolo. Questo costituisce,
indiscutibilmente, il vero cuore e l’anima del lavoro spirituale da
me iniziato [...]
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